ADORAZIONE

EUCARISTICA

Maria dà al mondo Cristo nostra Pace.
INTRODUZIONE 
Fratelli e sorelle, ci ritroviamo in questi giorni di fine anno qui nella nostra parrocchia per lodare e ringraziare Dio in comunione con tutta la Chiesa, che si accomiata da un altro anno come sempre significativo per tutti.
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Non vogliamo che sia solamente il passaggio di un tempo cronologico, ma il passaggio di Dio lungo questo tempo. Non si tratta di aggiungere anni alla vita, ma di dare vita agli anni. E se riempiamo gli anni di vita, riempiamo la vita di Dio. E allora, fratelli, tutti gli anni, tutti i giorni saranno santi.
Ogni manifestazione della presenza di Dio si esprime in Gesù, il Dio con noi, vera sinfonia d’amore.
Sentendoci allora comunità di credenti, sotto la protezione della Vergine Madre di Dio, iniziamo la Preghiera, l’Azione di Grazie, e chiediamo con forza il dono della pace.
Preghiera penitenziale 
Dio passa nella nostra storia personale e comunitaria. Apriamo ora il nostro cuore al perdono di Dio.
· Tu, che sei venuto a dare pienezza alla nostra vita: Signore, pietà. 

· Tu, che ci inviti a lavorare per la pace: Cristo, pietà. 

· Tu, che ti sei fatto uomo nel grembo di Maria, donna del silenzio e dell’ascolto: Signore, pietà. 

La Parola fonte della vita
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 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,16-21)
In quel tempo, i pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.
Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 
Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.   Parola del Signore.
La Parola si fa Preghiera

Riflessione
Un neonato che, con gli occhi chiusi, cerca il seno acerbo della madre adolescente; un bambino che riceve la visita notturna dei pastori, loschi personaggi dediti al furto e alla menzogna, una grotta nella pianura della splendida Betlemme, adibita a rifugio contro il freddo; un giovane e promettente falegname, finalmente rasserenato dopo una notte tragica, che cerca cibo e legna per la propria giovane sposa.
Immagini di Natale, l'inaudito di Dio, il vero volto dell'altissimo che, per amore, mette da parte la sua divinità, la sua onnipotenza e diventa accessibile, incontrabile. Natale è Dio che si racconta, Dio evidente.

Un nuovo anno
In questo clima ci prepariamo ad affrontare Un cambio d'anno, un evento banale, in fondo, e che pure la disperata speranza degli uomini ha riempito di una ritualità laica, fatta di fuochi d'artificio e di brindisi, con l'augurio che i giorni futuri ci preparino gioia e serenità.
Cristianamente, senza mandarvi di traverso il panettone, vi annuncio che, con molta probabilità, il prossimo anno sarà molto simile al precedente.
Mi piace, però, questo bisogno che abbiamo di sperare, di aspettarci sempre qualcosa di migliore. Per i cristiani il tempo è sacro, da quando Dio lo abita. Il tempo, la storia, la mia storia, non è una serie di avvenimenti che si susseguono senza senso ma, al contrario, lo spazio che mi è dato per realizzare il progetto che Dio ha su di me, un ritaglio di infinito in cui diventare uomo. Certo, ci sono anni più belli, fatti di soddisfazioni lavorative, di gioie immense come la nascita di un figlio, ed altri più difficili in cui sperimentiamo il fallimento affettivo o il lutto di una persona cara. Entrambi sono abitati dalla tenerezza di Dio.
L'augurio migliore che vi posso fare per il nuovo anno è quello formulato dalla benedizione del libro dei Numeri: “Dio faccia splendere il suo volto su di voi”.

Meditare
Per accorgersi del sorriso di Dio occorre imitare l'adolescente Maria.
Maria, che festeggiamo con il titolo di 'Madre di Dio', è turbata dai troppi eventi che hanno caratterizzato l'ultima settimana: il parto da sola, l'essere lontana dalla sua casa, la sistemazione più che provvisorio, la visita dei loschi pastori. Cosa fa? Serba tutte queste cose meditandole nel suo cuore. Meglio, Luca scrive che 'prendeva i vari pezzi e cercava di ricomporlì.
Manca un centro nella nostra vita, siamo travolti dalla vita vissuta. Come il bucato ammucchiato nella bacinella, ci serve un filo a cui appendere tutte le cose ad asciugare. Questo centro unificatore che è la fede ci è prezioso. Perché non assumerci l'impegno in questo 2005 che inizia, di ripartire da Dio, di mettere l'ascolto della Parola e la meditazione al centro della nostra giornata?
Solo così ci accorgeremo che Dio ci sorride.

Pacificatori pacificati
Il primo gennaio, infine, da molti anni è dedicato alla preghiera per la pace.
Noi pacifisti siamo quasi disillusi da tutto ciò che accade: violenza, guerre, arroganza, un'economia che alimenta ingiustizia, l'uomo sembra non imparare dalla propria storia, dai propri errori, forse non cambierà mai.
La lezione che ci viene dalla fede è semplice: solo un cuore pacificato può diventare pacifista.
Il pacifismo cristiano non è una moda da cavalcare, un atteggiamento istintivo, ma la scelta consapevole di chi ha incontrato la pace profonda che solo l'amore di Dio può dare.
Sono pacifista perché Dio ha convertito la mia violenza e la mia rabbia e se, talora, l'uomo vecchio emerge nelle mie azioni e in me, so che Dio solo è all'origine dell'accoglienza e della tolleranza.
Per accorgermi di questo devo continuamente convertire il mio cuore: troppa gente usa Dio per giustificare le proprie scelte di violenza.
(Don Paolo Curtaz).
Preghiera dei fedeli 

C.: Presi dal bilancio dell’anno che si conclude e dai progetti per quello nuovo, offriamo al Signore il tempo trascorso e quello futuro come motivo di benedizione e di ringraziamento. Preghiamo affinché nostra volontà ponga il nostro tempo nelle mani del Signore.

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, ti ringraziamo.  
1. - In un mondo nel quale l’antagonismo, la forza e la violenza offuscano le relazioni umane, il Papa e la Chiesa non cessano di proclamare l'amore di Dio che c'invita a vivere come fratelli, senza distinzione di razza, di posizione sociale, di cultura, di credenza religiosa e d’ideologia politica.   

- Per tutto questo, Signore, ti ringraziamo di vero cuore.   

2. - In un mondo nel quale i diritti umani sono tante volte violati, molte associazioni laiche e religiose lavorano con grande ansia e dedizione per far riconoscere questi diritti, al di là della razza, dell’età, del sesso, della religione o della nazionalità.   

- Per tutto questo, Signore, ti ringraziamo di vero cuore.   

3. In un mondo travagliato dalle catastrofi naturali e dalle guerre sorgono giovani volontari ed organizzazioni non governative che accanto ai missionari e alle missionarie, mettono le loro vite a servizio ed aiuto di quei popoli.   

- Per tutto questo, Signore, ti ringraziamo di vero cuore.   

4. In un mondo pieno di egoismi e di rotture familiari ci sono uomini e donne che decidono di scommettere sull’amore forte e duraturo. Ci sono giovani che seguono con generosità la chiamata del Signore. Ci sono genitori che si sforzano di educare i loro figli nel rispetto, nella tolleranza e nella collaborazione. Molti anziani si dedicano affettuosamente e con tenerezza ai loro nipoti, cercando di offrire loro ciò che di più nobile c’è nella vita: l'amore, la fede e la speranza.  

- Per tutto questo, Signore, ti ringraziamo di vero cuore.

Padre nostro

Preghiera

Maria ti chiediamo il dono della fede, una fede che annulli dal nostro parlare la parola odio, la parola nemico, la parola mio. Maria ti chiediamo il dono di andare verso gli altri, il dono di saper riconoscere il dolore e soccorrerlo, il dono della pace del cuore in questo momento e da questo momento in poi per sempre. Maria ci affidiamo a te, alla tua tenerezza, alla tua maternità. Amen.

(Ernesto Olivero)
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